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Questo libro è d
edicato al mio grande amico Sdentato

Dedico questo libro a mio fratello, 
CASPAR,

con affetto e ammirazione.

Nota bene: Ogni riferimento anche storico 
è assolutamente casuale.
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Quando ero ragazzo esistevano i draghi.

Grandi draghi volanti che se ne stavano torvi, appolla-

iati in cima alle scogliere come uccelli minacciosi. Piccoli 

draghi bruni e zampettanti che stanavano ratti e topolini 

in schiere perfettamente ordinate. Draghi Marini di di-

mensioni incredibili, venti volte più grandi della Grande 

Balena Azzurra, che uccidevano per il solo gusto di farlo.

Dovrete credermi sulla parola, perché i draghi stanno 

scomparendo con una tale rapidità che tra un po’ non ce 

ne sarà più nemmeno uno.

Nessuno capisce cosa sta accadendo. Essi si trascinano 

fino al mare da cui sono venuti e sprofondano senza lascia-

re traccia: nemmeno un osso o una zanna che possa ricor-

dare agli uomini di domani la loro presenza sulla Terra.

È perché queste creature straordinarie non vengano di-

menticate che voglio raccontarvi questa avventura, capi-

tata proprio a me quando ero poco più che un bambino.

Non ero il tipo capace di domare un drago con un sem-

plice cenno del sopracciglio, le imprese eroiche non erano 

certo il mio pane. Ho dovuto sudare. E questa è la storia di 

come, rischiando tutto, diventai un Eroe.
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